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Calunnia 
Calomniont, calomnions, Dom Basile, 

quelque chow en t'enferà. >•• 
Il partito Nizzardo è pagato dall'oro 

prussiano, il Dirìll? di Nizza è assoldalo 
da un personaggio ben conosciuto di 
queéta Città. 

Ecco la calunnia. 
Il partito Nizzardo, silente sotto l'Im

pero, sol© sotto 1^ Repubblica si è mo

strato ostilo. 
Ecco l'accusa magna. 
Calunnie ed immeritate accuse, sono 

le arti con Cui cercasi ingannare1 la pub

blica opinione, ed aizzare cpniro.'noi le 
autorità governative* 

Per oggi alla calunnia sola ci met

teremo di fronts. 
Nell'arringo politico tuttiben sappiamo 

come i riottosi partiti soglian piuttosto 
trarre le loro induzioni da ideo precon

cette, e da false considerazioni dei fatti, 

Banditore dell'errore, egli è certa

mente sempre lo iroso interesse, che tra

visa e nìcga tutto quanto a luì non fassi 
servile, e torna vantaggioso. 

AUorcbèi le falso asserzioni sono figlie 
dell'ignoranza — pur sempre riprovevole 
nei giudizi, che toccano massime la pub

blica coscienza — possono esse incon

trare scusa, è talvolta compassionevole 
silenzio. 

Ma quando dura la pertinacia dell'as

serto menzognero, quando a bello studio 
ed intenzionatamente non vuoisi com

prendere il vero, ed i fatti nella loro sin

cerità riconoscere, allora l'indegnata co

scienza e l'onore offeso debbono levarsi, 
e gridare agli spudorati avversanti : Voi 
ne mentite ! ( 

Egli è bensì vero che quella genia, che 
non si perita a proferire la calunnia ed 
il mendacio, ha, poi fronte da ippopotamo, 
su cui. indarno si chiama il rossore ; e 
che so per poco accennasi ad impron
tarla del meritato marchio, come tale 
quadrupede prestamente e di bel nuovo 
tuffasi nei consueti fondi melmosi, per 
più lungi riapparire maggiormente stiz
zosa. 

Ma al dissopra del pervicace e rpuco 
gridar di questi ippopotami —■ ci si am
metta il nome — la voce dei calunniati 
giungerà pur sempre +• , ne consola 
questo sperare — all'imparziale ed in
corretto, giudizio degli pnasti. E questi 
onesti, ad onor di Francia, vi sono e 
molti, i quali al raggio di giustizia con cui 
sogliono illuminare il loro cuore emerite, 
ben s'avvederanno come le basse calun
nie altro non sieno che meschine manovre 
di avversari rabbiosi pella giusta causa 
altrui. 

Ora voniamo a noi. 

Ingiuriofe wgLpptotip, aMh *lJ 
gettate nel paelf ©fuori,e talvolta scritte, 
sul Partito Nizzardo, e particolarmente su 
noi. 

I Don Basili, nostri avversali calun» 
niano, calunniano.... ma di tali calunnie 
confidiamo non abbia restaro che la ver
gogna. 

li Partito Nizzardo, e gli èmeulien ita-
lìenstaotìò tacciati di agire per istigazione 
venale della Prussia, ed i redattori del 
nostro giornale d'essere specialmente, 
ed in più, al soldo di un personaggio 
ben noto di questa città. 
Al primo sussurar basso dei Don Basili, 

come talor con blanda verghetta fassi a 
ringhioso cagnellOt avevamo preso a ba
locco colla punta leggèra delle nostre 
penne lavile calunnia. 

Ma questa persiste, ori la colporte, ed 
ingrossa. È la mitragliatrice, è il ohasse
pot dei nostri nemici, con cui tentano 
enlever il poggio su cui noi stiamo. 

L'ingiuria, cade su chi la fa, e non su 
chi la riceve ; conosciamo benissimo 
H u u o l a o u u i n u » ; ari , | f]U,lP<ynoort «Un» 
Zio del poeta eravamo disposti a mante

nere sui nostri pocogentili'avversari,fino 
a che la loro atrabile fossesi limitata a 
voler attacare le nostre personali cal

cagna. 
Ma con noi s'insulta un Partito, e con 

nei e con questo il popolo nizzardo, im

perocché, a dispetto dei nemici, pos

siamo" pure altamente dire che il partilo 
e noi, formiamo essenzialmente il popolo 
nostro. 

Saressimo per conseguenza degni di 
rimprovero se l'amatissimo nostro paese, 
per troppa bonorietà, lasciassimo più a 
lungo bistrattare, e se come il Cristo in

degnatp,, noi non ci mettessimo colla 
frusta 'in mano,, a via spazzare dal tempio 
della popolare Coscienza i farisaici insul

tatori. 
Ora paratevi queste, messeri nostri, 
Le ragioni del popolo nostro sono 

splendide di logica, e di diritto; la sua 
coscienza è retta ; la sua causa ò giusta, 
e come tale, universalmente simpatica. 
La pocchezza dei nemici in facciaall'ine

luttabilità di queste ragioni, a vece di 
cavallerescamente riconoscerle, come lo 
rospo che schizza il velenoso sugo, altre1 

non sa trarre in risposta che lo vecchio 
strale spuntato della calunnia. 

La calunnia pasco dei tristi, ma degli 
imbecilli pur anco I 

Tartuffi dell'Impero, Tartufi! della Rè

pubblica, politicastri dell'orgoglio e del

l'interesse, ipocriti declamatori di mora

lità, di viìtude, di giustizia, falsi tribuni 
della Libertà, del Diritto, e dell'Onor na

zionale , apriamoci vicendevolmente il 
Cuprè. 

Mirate, ma con coscienza, nel cuore di 
questo popolo, un giorno laidamente car

pito, lungamente, doriso conculcato, e 
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la sua storia, le sue tradizioni, o dite se 
il suo cuore palpitante di santo memorie, 
di antica fedo, di nobili aspirazioni, "uso 
n.ai sempre ai leali ed onesti impulsi, 
bramoso, o con incontroveiUbile diritto, 
di riavere l'antica libertà, e di ottenere 
giustizia, dite se questo popolo nizzardo, 
da voi padroneggiato, èeomrapsso ed 
agitato dall' oro prussiano, oppure dai 
quella invincibile forza di secolare1 co

scienza che lo trae irresistibilmente a 
comporre di bel nuovo qnanlo Dio fece, 
o quanto una triste ed ambiziosa idea 
disfece. 

Noi combattiamo da opposti lati. Av

verse sono le idee nostre, varie e diver

genti lo aspirazioni. 
Fra noi sta un agone; il solo accetta

bile, il solo in cui gli onesti prppugna

tori ed impugnatori di una causa possano 
far valere le loro ragioni, quell'agone 
cioè, in cui stanno a giudici legittimi e ri
spettati la Giustizia, la Coscienza ed il 
vero Onore. 
_„ In nnaTIn ananriiikmo: mh fw*}u» i y>f-
valieri antichi, con armi cortesie degne. 
Su quell'arena, coram mundot duelliamo 
pure , ma, per armi nostre, colle sante 
ragioni della verità e del diritto. 

Noi, come voi, possiamo errare, e nello 
svolgimento dei nostri concitati pensieri 
può talvolta l'ardenza dello intento l'ani

mo nòstro trasportare : ma si pretermetta 
probo intendimento di piegarsi mai sem

pre alla miglior ragione dell'avversante. 
Ecco l'agone che noi abbiamo ambilo, 

e che dai figli di quella nazione, che vo

gliono portar titolo di nobili, cavallere

schi e generosi, noi abbiamo per poco 
creduto fosse prescelto. 

Voi invece fate come i sciaccali, che, 
impotenti e vigliacchi, assordano l'aria 
collo loro strida, e fra i tortuosi raggiri 
delle selve solo si attentano attaccare 
in frolla e per lo di dietro. 

Il partito nizzardo, da voi indegnamente 
malmenato, voi ben sapete quale equanto 
sia. Retaggio avito, la lealtà e l'onestà 
bnllaron sempre su questo suolo, la cui 
storia nel giro di tanti secoli non si accora 
òhe per up solo tradilore.il Rostagno Qui

gonis, prezzolato dal francese nemico. Se 
la venalità, la corru?ione, il tradimento, 
esotica peste, furono in esso importate, 
voi ben sapete quando, come, e da chi. 

Per quanto poi più particolarmente 
concerne le nostre persone, aggiunge

remo poche e finali parole. 
Dagli onorevolissimi nostri fratti}! ed 

amici, e di noi, voi bene avete con

tezza, e sonvi noti i nomi e let fami

glie. Figli di questo paese, di que

sto noi portiamo la mente, il cuore ed 
i voti. Le nostre sostanze, frutto di ono

rate paterne fatiche, stanno alla faccia 
del sole. Noi non siamo usi a vili indu

strie per m e r e . E se abbiamo improso 

In cffuaaoSl psae-mfttro, a*#Wto ti 
questo facciam spontaneo e lieto sagri

fizio del nostro tompo e dei nostri inte

ressi, e non siamo per certo nel numero 
tìi quei tali cavalieri della penna, ahi ! 
purtroppo numerosi, avvezzi alar traffico 
d;lla loro intelligenza ed, a w a d w la 
verità, la giustizia e la coscienza ai tanto 
il foglio. 
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DISCORSO DEL MINISTRO SELLA 

I giornali d'Italia vanno a. gara di pubblicare ,il 
discorso che l'onorevole ,»nni?tro delle flftUMe 
pronunciava recentemente in un banchetto offerto
gli a Masserano dai suoi elettori. 

Nulamente cattodratico* tmin una ferma fami
gliare, sciolta e talvolta faceta.* questo discorso 
abilmente in sé riassume il concetto .governativo, 
cui la politica italiana nei recenti [fatti siuè infor
mala, e s'informerà per Io avvenire, se altra cor
rente non viene i rinviare #li uomini e le idee 
che attualmente sono al timone del governo. 

La lunghezza del discorso non permettendoci di 
riorodurk 
totalmente nar intero .lnnlinjiin riassumerio. nndf 

non deTiaudarne.i nostnlettori. 
L'onorevole Sella esordisce poi ringraziare i Buoi 

elettori che durante tQ anni, p#r he» 8 volte, a 
lui vollero affidato la rappresentanti deli suo 
paese natio. 11 ministro del Macinata poi esprime 
la sua « cordiale ammirazione per la maschi* ,fer
mezza e costanza veramente alpina» colla quale i 
suoi concittadini lo mantennero i» depntato( lui 
che la sorte volle ohe « dovesse dire al suo paese 
dure verità o proporre rìmedii ancor più duri ». 
fjon ne raccolsi certo popolarità*; ma tuttavia non 
mi venne mene l'appoggio vostro; dice il Ministro, 
che,, non smarritosi nelle illusioni, non perita a 
dimostrare all'Italia la sua certa rovina, se presti e 
patriottici sagrifici non împonessero, rassegnati e 
volenterosi, gli italiani cittadini. 

Mettendosi poscia immantinente, a> fdar; conto dei 
suoi opeiati finanziari, il ^injstro S,ê a r con quel 
velato ina pur sentito rammarico dell'uoln^che 
per causo maggiori impreviste vedesi mancato il 
suo intento di bene patrio — accenna che ingol
fatosi a piene vele nei, primordi di quest'anno in 
una navigazione assolutamente tranquilla, e, pro
pizia verso il tanto sospirato pareggio giusta, j.'prin
cipu altro volte da lui esposti, perii sorgere di im
preveduta ed imprevedibile, osprissima guerra fra 
due grandi nazioni, si trovò, come il naufrago vi
cino alla riva, ed in alto mare dall'onda nemica 
risospinto, rigettato nell'aumento di SO milioni 
nella circolazione cartacea, perdendo cosi « in un 
atomo molta parte del frutto di tante cure e di 
tante fatiche ». , 

Il ministro italiano porge quindi rapida ma viva 
dimostrazione delle fagiani che mantennero l'Ita
lia nella neutralità all'occasione del conflitto fran
coprussiano. 

«Che dpyevamo far noi ?....» essp ,ohiede. 
« Portare le armi contro coloro che erano scesi 

in Italia per liberarci e che avevano per np( ver
sato il sangue loro ? Il solo pensiero sarebbe stato 
un fratricidio, , 

« Potevamo noi dichiararci ostili a chi ci aveva 
aiutati nel 13(16. e che non solo ci aveva tî ^gJM
riati né prpvocfUi, ma oi si mostrava amico ? » 
Potevamo noi combattere in Germania »1 tpriuci
pio di unificazione, in virtù del quale nei stessi e
sistiaino ?...,» saggiamente soggiunse l'oratole,; 
parole tanto più da noi applaudite e religi<>pan»en
to accolto, perchè quasi lo identiche uscirono della 
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Il Difillo dì Nizza. 

fistro ^aandi 
; suoi anni 
Mattila ne 

nostra Jenna nll'inallSlni d' 
nna risposta alla Mbemr % 

Fu applauditissimijjptore
evocando la eredenjraft gii 
stadio, pronunciò <*s># ̂ m f ^ . . 
tralltà, perchè suo convicimento è quello che 
l'Italia e la Germania sono due nazioni sorelle, le 
quali possono esser libere ed integre con grirtde 
utile reciproco. 

«ft M M f ^ ' S W l i W i W t 0 n o n s i a m o 

inseJIMl Mie |rrfft|i^véWre d'una generosa na:, 
ziono amica, né possiamo vedere ̂ qu.el.ejif»colà 
succede sensa una profonda commozione. Ma nul
Faltro possiamo fare che unire la nostra azione 
Aprale a quella delle altre potenze neutre perchè 
cessi al più presto possibile la sanguinosa lotta.  , 

Giova sperare che per una parte si riconosca 
stt»iH«!ftMi!ff1ffóm*tB«J1ft dette coarrwrfguftt
ino all'Europa ed alla civiltà che si ricordi dall'ali 
tra c'Olire la felicita dei popoli àta iota tolta pace 
durevole'e'come la pace non dnri se l'assetto degli 
Stati non è conforma aldesidori dei popoli ed alla 
natura delle coso » 

Assennafa ammonizione, ajle stravaganze degH 
uni ed alle preteso degli altri, se queste uscissero 
dal limite' dell'opportuno, del giusto e del libo
ralècotóetté. 
1 Botò «Od suoointamento cotito dalla sua gestione 
finanziaria, 0 (toccato di volo con soggié parole il 
conflitto francoprussiano, il ministro italiano vol
ge pieno il suo discorso in sulla quistione che in 
oggi fa palpitare tatti i cuori in Italia, la quistione 
di Roma. f 
«In tanto cozzo di armi,egli dice,sorgeva eviden Le la 

opportunità di tentare la soluzione della quistione 
romana. Roma ! esclama, magica parola che com
Wttfeprófohdamènte ogni patriota da tin éapo 
alMtro «Iella peniiol». tint fin dalla prima' gio
Vìnézzanffft ebbe a Sognare l'Italia con Roma ca
pitole? Chi considerando l'untlanfento delle coso e 
l'esigente'della'odierna civiltà non ebbe ad augu
rarsi di vedere tornare il potere temporale alle 
autorità «Ml! è risorgerne più fulgida la religione 
non contaminata da cosi mostruosa mescolanza?» 

Dato questo eloquente sfogo al suo cuore patrlc
tico.il ministro oratore viene alla disamina ponde
rata e prudente della questione, 

Hftfhtto orftine'd'idee, secondo lui, riguarda 
 u " • ■ t-r— • -

perciò d'interesso mondiale. 
Indi la questione dev'essere trattata con una 

giusta temperata di audacia e di prudènza. 
• Là quistione romana da dieci anni ha fatto 
grandi progrèssi nell'opinione pubblica. La co
stanzii di proposito, la moderazione'degli italiani, 
il "rispetto toro alla .religione ed al clero, hanno di 
assai infittito in favore dell'Italia; che l'Europa 
liberale non potè a meno die approvare la sopres
sione dei conventi e le altro consimili istituzioni 
come chtf «onfaconti alle idee dellu odierna civiltà. 

Il govèrno pontificio potentemente cooperò pur 
anco in favore d'Italia, col suo contegno antina
zionale, illiberale, e despotìco. L'incompatibilità 
dolla sua teocrazia colla ' civilt'i evidentemente 
uvea dimostrato che l'associazione del potere 
temporale allo spirituale p'òtea mantenersi solo 
quando si volesse condannare un popolo alla con
dizione di Iloti. ' in. 

Assicura l'oratore che si andò a Roma non solo 
setlza malevole manifestazione di alcuna potenza, 
ma betHi con qtìafche Incoraggiamento. .Assicura
zione chètbifra tanto più gradita,' guanto in questi 
giorni i nemici d'Italia si compiacquero a spifferar 
contrarie asserzioni. ' ' 

Ma il punto massimo della quistione b quello di 
1 estarvi, ora elio si è giunti a Roma. I/oc opus Me 
labor dico, secondo il poeta, l'onorevole ministro. 

Ora quali sono i mezzi olio lui accenna essere 
noi proposito del governo pet' conseguire questa 
sua stabilità a Róma? ' 

Li riassumiamo. 
Piena libertà al Papa ed alla Chiosa, tì la più 

ampia indipendenza nell'esercizio delle loro attri
buzioni fetigiose, secondo il programma diCavour: 
Libera Chtesain libero Stato; 

Sarà conservata la qualità di s'trvrtiff'ò al domino 
Pontefice? ' 

'Bara giiaranttta la libertà dèlie sue comunica
zioni,'' l'inviolabilità'dei suoi ufTki; 

11 reddito degli enti ecclesiastici elle si dovranno 
sopprimere nei1,rotolano in conformità alla legge 
naziorittlo sarà lasciato'à 'disposizione del Pontefice 
por lacgntiriuaziono della'munificenza del cullo, 0 
miglioramento generale iti (htto il regno delle 
condizioni màssimo di quella parte dui clero, che 
nelle piccole paroccliie rendo tanto servizio all'u
manità. ' *' 

regolatore dello 
f̂ suo campo l^ioftìco 

M*\ 
:e italiano, »$l 

* . ■ ' ' 

finanziario pf»* 
nello polilicl 11 pijl elevato, ha pot A 
il suo granfiti àf "compimento dew 

dopo averne accennato lo ragioni favorevoli e 
f̂avorevoli, l'insistenza a che abbia il suo conroi

infci'hKVflllVeii»*» ctell'uvvéntateìsza, co»kfu»|te 
parole : 

« La quistione fontana è quistionq di, esptenza; 
H recedere è impossibile ; sta di dietra l'abisso. 
jFagpinmo dunque sonno, cosi che dopo di essero 
giunti alla Città Eterna abbia l'Italia trovato la sua 
eterna Capitale. Ed io non nascohdo, elle sono 
pieno di fiducia nel buon osilo dell' impresa* » 

Che Iddìo lo esaudisca, e faocis con lui contenti 
tutti gli italiani e tutti gli uomini del vero pro
grèsso èlvffe e religi oso'T Ecco la nostri^reghlera. 

In ordine alla gestione finanziaria l'onorevole 
ministro delle finanze, tutto deplorando un.aìtré 
aggravio recato dal bilancio pontificio, aggravio che 
ascende ad un disvonzo di 27 milioni, ed un ne
cessario aumento di dpew por armamenti in vista 
delle attuali circostanze e pel trasporto della coi
tale, assicura però,a tranquillare i contribuenti, che 
si continuerà sulla strada delle riduzioni nelle va
rie amministrazioni, e delle economie fino all'osso, 
Onde scemare I carichi dei contribuenti e ripren
dere il programma del pareggio, non appena sia 
Cessato uno stato di coie si anormale e cosi'peri
coloso come quello in cui si trova oggi l'Europa. 

• ' < ' ■■ » »■ a °g it. 

il decentramento 
(Continuaz. V, il Num. d'ieri) 

HI. 

1. Esiste in Italia un potere legislativo unico hel 
Re 0 nel parlamento nazionale. Esio statuisce non 
solo su ogni cosa allineine alla politica, ma determi
na ffnche le attribuzioni a tulli i corpi amminlstia
Itvi autorizzali alla gestione indipendente dei pub
blici affari che la legge loro deferisce. 

2. Al governo cenliale spettano, sotto al)a control
leria del' parlamento nazionale; 

Gli affari esteri ; 
La sicurezza pubblica; che polrobbo essere resa 

Pili (•lUVuOfl lTif>|Un.nlP. l in lunnl inamnnlA tlol ■>■•»<» V'-^f, 
Ministero ; 

L'amm'inistiazione della giustizia ; 
I provvedimenti relativi al commercio generale e 

alla libertà del commercio interno; 
La statistica geneiale; 
La sanila; 
La marineria ; 
L'eseicito, qualunque modificazione si credesse 

inlroduire nella sua interna organizzazione; 
Le posle, i telegrafi, le ferro; ie, in quantq su di 

esse si estende la gaianzia finanziaria dello Sialo; 
Le imposte destinate a fornire le casse dello Sialo 

per f?jr fronte alle speso richieste dalle funzioni del 
governo centrale; 

L*amminislraziono del lesero nazionale ; 
La nomina di commissari speciali per l'ammini

strazione, dei corpi morali indipendenti, in due casi: 
1. quando gU amministratori vengano a cessare per 
qualsiasi causa, finché non siano surrogali a termino 
di legge ; 2. quando i detti coi pi spontaneamente lo 

.richiedessero nelle forme pure prescritte dalla legge; 
,I,a sorveglianza del ministero dell interno pel manie

nimenlo di tulli i corpi qmminUualhi nella ceiclna 
delle attribuzioni loro affidato dalle leggi, vorrebbe e
sercilata' per mezzo del Ministero pubblico, il quale 
denunzici ebbe all'autorità giudisiiaiia, per l'opportu
no procedimento, glj.alli contrari alle leggi mede
sime. 

Si deve quindi attribuire ad un poleic pniamenlo 
giudiziario la missione di pionnnciarc su tulle le 
quislioni die insoigcsscio contro le autorità costitui
te e in dipendciji'a di qualsiasi provu'dimcnlo, in cui 
si pretendessero lesi idii itti cosliturionali ilei sin
goli cittadini e Uniate le disposizioni di legge. 

Sono corollari di questa riforma : 
a) Una legge sulla responsabilità, la qualo pro\ve

da a tulli 1 casi di violazione delle leggi costituzionali 
e'ammìnistiative. 

t) Un tribunale giuridico supremo il quale decir 
da inmoteiia d'inosservanza delle leggi, costituzio
nali e amministrativo. 

Quanto al riordinamento di paiccclii soivizi pub
blici altiibuili al governò tpntr.ile ( riordinamonlo 
che'òdesidciabile si rompia'allosro|ta di introdurlo 
in essi maggior omogeneità, sempheilà e perchè s\ 
prestino meglio ai bisqgni dello popolazioni del Re
gno), cSso dovi à esser fallose non polrà pssei e alterate
se' Hon in forza c)\ legge. 

"3," Tutte le attribuzioni relative al pubblici affari 
amministrativi, non contemplato all'ari.2, saranno 
i|(ì\oluleadamminis(razionj locali elette iq ranfor
milìi della legge elettorale amminislraliva, e delle 
lèggi costitutivo dolla amministrazioni medesime. 

Ogni I n f o e r à a A % » Ì É c l J?M 
delle attribuzioni3 lòti) ]fes||!va(rpne!*;« 
foggi costitutive èntìli e vs^gettg&gfialii 
Ma stalo il movente, Ilio disÉjgizkpM* lei 

' Uuesitalri sonii%iveM&ptièifle 
sono distinguere in varia categorie. Le circoscrizioni 
per l'amministrazione degli Interessi Sì ciascuqaca
legorio non devono essel*e'falt© diet* idtì&'̂ precon
cette, bensì atteggiarsi al modo con cui tali interessi 
,g!àsi raggruppano najujalmentê ,* realmente, evi
tando ogfjìi creazione arbitraria delta* legge, Ogni la
cuna" ed ogni spostamento in* contraddizione alla 
realtà delle cose 

Quindi nessun organo legale amminislrativo a cui 
non cortispond.i un rilevante complesso di interessi 
distinti ed omogenei dei cittadini. Nessun rilevante 
complesso di interessi amministiativi distinti ed dmd
genei che non abbianoli proprio organo legale. 

Una volta esonerato il governo centrale di tulle le 
attribuzioni non contemplate all'art.9, gli interessi 
amministrativi risultano divisi In 3 categorie. 

4. La prima categoria Corrisponde al "piti elemen
tare consorzio pubblico, cioè al comune, ed abbraccia 
lo sialo civile, l'istruzione elementare, In igiene lo
cale, la polizia municipale, l'amministrazione del 
patrimonio appartenente alla comunità dei suoi citta
dini, le opero idrauliche in difesa esclusiva del ter
ritorio, ecc., ecc. 

I comuni poi altro si distinguono naturalmente in 
grandi 0 piccoli. La importanza diversa, le necessità 
per con9eguohza diverse della loro' amministrazione, 
il numero maggiore 0 minore dei contiibuentl edelle 
fonti d'introiti comunali in conseguenza della diver
sità dello condizioni economiche, la convenienza 0 
nodi una tutela per parte di un'autorità elettiva su
periore, in determinali affari, stabiliscono .una'sensi
bile differenza fra i comuni grandi e i piccoli; quindi 
impediscono un modulo uniforme di costituzione or
ganica per gli altari dì lutti i comuni indistintamente 
del regno. 

Le disposizioni della leggo comunale pertanto de
vono essere completale nel senso da alleggiarsi" me
glio a queste naturali diversità; ed è cosi solo obesi 
potranno evitare i danni di una apparente uniformila 
la quale nel fatto produce la più flagrante inegua
glianza. 

In omaggio all'idea doU'aulnnorrna. il sindaco non 
deve essere nominalo dal re.Resta ad esanimarsi se, 
per coprire qucsia carica, la qnalilà di elettore e di 
consigliere comunale basti, 0 se altri personali requi
siti la legge debba richiedere; e cosi pure se, per eli
minare la questione dell» u.î i» dei niccnii «vimini 
non si possa aggregarli ai vicini comuni più glandi, 
rispella a certi servizi, lasciando loro un'autorità lo
cale indipendente, per lo stalo civile, la sorveglianza 
delle scuole, delle sliado e della polizia, per quei 
servizi iusomina per cui è necessaria un'azione loca
lizzata. 

fce alle navi da guerra. 
Ita, che le coste del

a qualunque attacco 
Ci momento che questi 

de, a cui la Russia non 
iegni di poca portata. 
BJ30 marzo non è sfug

CIRCOLARE DEL PRINCIPE CORTSCRAKOFF. 
?arshojeSelo, 19̂ 31 oltobro 187,Q. 

Le molteplici successive modificazioni, subite 
negli ultimi anni da quelle convenzioni che si con
sideravano come la baso dell'equilibrio europeo, 
posero il Gabinetto .imperialo nella necessità di 
ponderare quali conseguenze ne derivassero pol
la posiziono politica della Russia. 

Fra questo convenzioni vi è quella, che tocca 
più immediatamente la Russia, voglio dire il trat
tato del 18j50 marzo 1856. 

La Convenzione speciale conchiusa fra i due 
Stati che si estendono fino alle rive del Mar Nero, 
Convenzione la quale costituisca un'appendice di 
questo trattato, impone alla Russia l'obbligo di 
limitare lo sue forzo marittimo fini all'ultimo li
mito possibile. 

Ma in ricambio queslo trattato pose il principio 
della neutralizzazione di quel mare. 

Giusta l'opinione delle Potenze firmatario, 
qnesto principio doveva togliere ogni possibilità di 
conflitti, tanto fra gli Stati che toccano quel mare, 
quanto fra ossi dall'una parto e le altre Potenze 
marittime dell'altra. Esso doveva aumentare il nu
mero dei territori! chiamati dalla concorde volontà 
dell'Europa al godimento dei benefizi della neu
tralità, e per tal guisa assicurare la Russia slossa 
da ogni pericolo di un attacco. 

L'esperienza di quindici anni ha dimostralo, 
che questo principio, da etti dipende in tutta la 
sua estensione la sicurezza dei confini dell'Impero 
russo da quella parte, non ò che una teoria. 

E valga il vero : mentre la Russia nel Mar Nero 
si disarmava, 0 con una dichiarrtzione consacrata 
nei protocolli dello conferenze di allora rinunciava 
lealmente persino a,llapossi|(fiià di prendere alcun 
provvedimento por una efficace ditósa marittima 
nei mari e nei porti .vicini, la Turchia si conservò 
il diritto di mantenere illimitato forse marittime 
nell'Arcipelago e nel Bosforo, e fu lasciato libero 
alla Francia e all'Inghilterra di raccogliere le loro 
squadre nel Mediterraneo* 

Inoltre, secondo il tenore del trattato è formal
mente 0 s miprc vietalo l'ingresso nel Mar'Nero 
alla bandiera di guerra, sia degli Stati sul' niare, 
sia di quaUmquo altra Potenza; solo in forza, del 
cosi dolio trattato dogli Stretti ne è vietato il nas

saMio soltanto in te 
ÌM tale contraddizilnt rif 
pimpnro russo soncRio* 
anche degli StuU.potenti, j 
Srfeongono di f§yj§ari| 
É»S c o n t r a P P 0 # W ? R , 

Del resto, il trattato del 
gito a quelle deroghe, a cui' furono assoggettate 
perula massima parte le convenzioni europee, e in 

*ufeè*ia alle quali sarebbe difficile il sostenere, che 
il diritto scritto fondato sul rispetto dei trattati, 
come base sdeLdtaitto ntìbblico e mm «4f ma dei 

I rapporti èb&fek frin..V("*!i *"•• % 8 e r v i 

oggidì quella stessa sanzióne morale, che ehbe 
'iFaltVi tèmpi." 

Già si vide, come i Principali della Moldavia e 
della Valacchia, i cui destini furono 'kabHJti dal 
trattato di paco,0 dai protocolli ad es?o sal!ègati 
sotto la garanzia delle grandi Jotonze, compiono 
una serio di rivoluzioni contrarie tanto allo spirito 
quanto alla lotterà di peste convenzioni; rivolu
zioni che li condussero prima ad unirsi e poi a 
chiamare un Rrinoipe straniero, Questi fatti si sono 
compiuti colla adesione delta Porta 0 col permesso 
delle grandi potenze, 0 almeno senza che questo 
abbiano stimato necessario di far rispettare lo loro 
deliberazioni. 

Il rtippresentante della Russia fu il solo, olio 
alzóia sua voce, per far osservare ai Gabinetti, 
che con questa tolleranza si mettevano in contrad
diziono colle,chiare disposizioni del trattato. 

Certo, che so queste concessioni accordate ad 
una dello nazionalità cristiane dell'Oriente fossero 
partite da una comune intelligenza pt'esa fra i Ga
binetti e la Porta, e in conformità ad un principio 
applicabile a tutte le popolazioni cristiane della 
Turchia, il Gabinetto imperiale non avrebbe po
tuto dare altro che la s'ua approvazione, Ma osse 
erano di un' indole esclusiva. 

Il Gabinetto imperiale dovette quindi meravi
gliarsi, vedendo, che pochi anni dopo la conclu
sione del trattato del^^D marzo 1856 e^a, ve
niva impunemente violato in uno del suoi articoli 
.più essenziali,' sotti gli Occhi dello (grandi potenze 
già cacijolteinelle Conferenza di Parigi, e rappre
sentanti nel loro complesso quella suprema auto
rità collettiva, su chi riposava la pace d'Oriente. 

Quosta violazione non fu ila sola. Ripetutamente 
e sotto varii protesti fu aperto l'ingrosso degli 
Stretti'a navi da guerra straniero, o( quello del 
Mar Nero a squadre intere, la cui presenza costi
tuiva una violazione del carattere di assoluta neu
tralità attribuito a quelle acque. 

A mistìra che andavano perdendo valore 'le si
curtà offerte dal trattato, e specialmente le garan
zie di una efficace neutralità del Mar l̂ ero, l'intro
duzione delle navi corazzate che non si contavano 
an epuca itomi conclusione ilei trattato dei 1856, e 
non si potevano prevedere,1 aumentava invece per 
la Russia i pericoli di una guerra eventuale^ cre
scendo ìrt grandissime proporzioni la dìstlgua
giiafiza gift manifesta delle rispettive forze marit
time. , 

In tale stato di cose. S. M. l'Imperatore dovette 
porsi iPqliesitO, quali fossero i diritti 'è quali i do
veri, che sorgevano per la Russia da queste modi
ficazioni della situazione generale 0 daqMsto de
roghe dagli obblighi, a cui esso si nlan'tenne sem
pre coscienziosamente fedele, quantunque quello 
oondizioqi fodero state suggerite da uno spjrito 
di sfiducia verso di lei. 

Dopo un maturo esame della questione, S.M. I. 
venàoalle seguenti conclusioni, che ella è invitata 
a portai a cognizione del governo pi è accredi
tato. 

Il nostro Augusto Sovrano non può iri'lìnea di 
diritto permettere che trattati già violati in pa
recchie delle loro( clausole essenziali e generali, 
debbano rimanere obbligatorii in quello clausole, 
Che toccano gli interessi del suo Impero. 

S. M. I. non può in. linea di fatto ammettere, 
che la sicurezza della Russia dipenda da uqa fin
zione, che non resistette alla prova del tempo, 0 
che questa sicurezza si comprometta, perche la 
Russia voglia rispettare quegli obblighi, che nella 
lorp integrità nop furono rispettati. , 

Confidando nella equità desile Potenze, che fir
marono il trattato del 18S6, e nella coscienza che 
questo Potenze hanno della loro propria dignità, 
1 Imperatore le ordina di dichiara'e: 

« Che S. M. I. non può considerarsi come vin
colala allo condizioni del trattato del 18?30 marzo 
1856, in quanto esse circoscrivono i suoi diritti di 
sovranità nel Mar Nero , 

•« Cho S. M. I. si crede autorizzata od obbligata 
a denunciare a S. M. il Sultano la convenzione 
speciale e di appendice al detto trattato, la qual 
ultima Stabilisce il numero e la grandezza dei 
legni da guerra, ohe lo du,e Polenze si riservano di 
possedere nel Mar Nero, , 

« Che S.l . informa lealmente di queste sue 
deliberazioni le Potenze, cho firmarono è garanti
rono il trattato generale, di cui questa Convenzione 
forma una parte integrante. 
' « Che S. M1. rtìnde pertanto a S. M. il Sultano il 
pieno godimento dèi suoi diritti, e nella stossa 
guisa si ripiglia questo pienq godimontoperse 
stossa. » 

Nell'atto di adempire a questo incarico, ella 
prrjftU/erà di far vodqre. cho il nostro augusto So
vrano ha spltanto in mira la sicurezza 0 la dignità 
ddl imo Impero, 0 *S.,M. I. è lontana dal pen
siero di risvegliare ' là questione d'Oriente, In 
questo punto, corno in ogni.altro, S. M. 1, qon nu
tro altro desiderio che quello di vedor continuare 



Il Diritto di Nizza. 

e consolidai 
ttiprinc(pli!CT , 
la posizione della Turchia nella famiglia;, 
Stati europei. S, M. I. è disposta ad intendersi 
colle potenzi*flnnattirfe di qttertf tifttalf slaipàf 
confermare i putti tt«nemfì; fflppr rifn|vir«, 
sia finalraente*pér sostttuirvi àfflhfeijué cdndMoifi. 
le quali valgano ad assicurare lftpace dell'Oriente^ 
e l'equilibrio europeo. 

S. M. I. è convinta, chi».questa pacn,e,qn«stnjte 
quilibrio otterranno^otfàlM^ioi* garanzia, se u-
poseranno sopra una basò, pi ù jfiusta e più soda 
di qnfelhj.iishe hif Wtótotfiaa Sini»iI»aHtoB8 iti <fcs* 
che nessuna grande Potenza può accettare come 
condizione normale della propria esistenza, .M 

Ella è invitato di dar lettura del presente di
spaccio ni signoV ■ministro degli affari cJteW'e a ri" 
lasciargliene copia. 

, i t i < OOnTSOHAltOFF. 

Najtra Corrispondema 

Sulle elezioni di Marsiglia riceviamo 
i seguenti ragguagli, i quali, benché 
sieri giunti in ritardo, crediamo utili di 
publ ieare . ' . " 

Marsiglia,, 10 novembre . 
Due liste di candidali erano in presenza ; 

una.rapproscntava la maggioranza, dell'antico 
Municipio eletto sotto l'impero ma al favore 
d'un programma lutto repubblicano e composto 
di membri nolf pai loro sentimenli democratici. 
Dico la maggioranza, perchè n'erano sta ti esci usi 
quef(i* <$ HiernM che aveanp nei giorni 4i ter

rore fatto parte del Comune Revoluzionario o 
patlegiato con lui. L'altra lista comprendeva 
parecchi di quel cittadini dòn alcuni candidati 
troppo o nulla noti. Non è uopo arrestarsi ad 
una terza lista vcfrnta alla luce alla vigilia delle 
elezioni e collo scopo o di dividere o di servire 
qualche oscura ambizione. 

Njn^se, n'è fallo caso, i cittadini rispettabili 
che l'autore vi aveva introdotti, avendo protes

tato eòntro l'abuso del loro ' nomo impiegalo a 
loro insaputa. 

Dunque fra i duo campi seriamente in lotta 
il primo ha avuto una maggioranza considere

vole. Quelli dei candidali che hanno riuniti 
meno voti ne hanno ancora 2/3 di più di quelli 
della seconda lista che hanno il maggior nume

ro di voti. 
Giovedì il Consiglio deve riuuirsi al Palazzo 

di Città per procedere all'elezione del sindaco. 
La calma la più perfetta ha regnato e regna in 
città e sperò che il senno di tutta una popola

zione realmente repubblicana farà scordare al 
mondo il triste spettacolo delle scene dolorose 
che hanno minacciato l'ordine si necessario in 
faccia all' invasione prussiana. 

Notizie Politiche 

ih 

Italia. 
Possiamo dar alcune sicure notizie sul ritardo 

ancor frapposto alla venuta del Re. 
Nel consiglio doi Ministri tenutosi una settimana 

fa a Firenze non si decise realmenlo so il Re 
avesse a venir in Roma primo o dopo alla convo

cazione della Camera. Si rimase nella decisione 
che S. M. avesse possibilmente a far il suo ingresso 
nella nuova capitale negli ultimi giorni di novem

bre o dai primi di dicembre. Ciò bastò perchè 
l'Opinione si credesse autorizzata a dichiarore cho 
il Re verrebbe in Roma il 30 corrente. In seguito 
alle notizie venute da Roma cho indicavano non 
allestirle por quell'epoca il Quirinale, e por non 
far troppo breve il soggiorno di Vittorio Emma

nuels in Roma, si decise in seguite che il Re avesse 
prima |d, aprir la nuova Camera ed in seguito si 
recasse a' Rama ove potrebbe fermarsi per mag

gior tenuto. 
Si crede che appena aperta la nuova legislatura, 

V, E' si recherà in Roma e vi rimarrà fino al 
Natale, » 

La notila del ritardo [frapposto alla venuta 
del Re ha empito di gioia il Valicano. Ieri fu 
giorno di festa nelle undici mila camere scelte 
per prigione dal Papa. Si deciseci riprendere la 
lotta con vigore, di assicurarsi la fedeltà degli ex

^Nel Correr»/tóliaao siteggfl: 
j La |Wm|ssfoaè rjer la «difesa dello Stato, in 
mia recente adunanza tenuta sotto la presidenza • 
di'S. 3\: R. jil principo di Cnrignano, avrebbe 
deliberato che si dovesse sollecitamente|pot mano 
a Cfts>8ji# una corona dì forti staccati intorno a 
Roma. 

1 generili Morozze Mìe Rocca, Rìcci e Corrotti 
sarebbero stati incaricati di fare a tale oggetto 
degli studi opportuni, 

AUBtria. . 
— Secondo il Tagblatt, nel giorno 14 corrente 

avrebbe avuto ftiogo ,'rnia conferfetfza del conte 
Botisi coi rappresentanti dell' Inghilterra, dell' Ita

lia e della Turchia, in cui si sarebbe trattato degli 
ultimi passi dolla Russia. Nellaconfercnza col conte 
Reust di cui è detto più sopra, l'ambasciatore turco 
avrebbe comunicato il testo della Nota con cui la 
Porta risponlerà allo indicazioni russe sull'ulte

riore invaliditàdclla neutralizzazione del Mar Nero. 
Essa non invierà la Nota fino a tanto cho non sia 
certa dell'appoggio dèlie potenze so ttoscri Urici del 
trattato di Parigi. A quanto rileva quel giornale, 
l'ambasciatore turco si sarebbe dichiarato mollo 
soddisfatto dell'esito della conferenza. Non si sa

rebbe però in quella presa una finale decisione, 
attendendosi il ritorno del signor Minghetti, che 
ritornò iersera da Firenze, affine di conoscere an

che l'opinione dell' Italia per poter agire in conse

guenza. 
, Inghilterra 

— La risposta di lord Gr&nville alla Circolaro 
di Gortschacoff ha la data dell' 11 novembre. Lord 
Granville insiste a censurare la forma adoperata 
dalla Russia per isciagliers! dai trattati del 1856. 
Se la Russia avesse proposto aHe potenze la que

stione della revisione dei trattati succitati, avreb

be^ potuto intavolate unadisoussiono : manon si 
può accettare che una sola delle potenze confirma

tarie all' improvviso dichiari per sé non obbligatq

ria una determinata parto d'un trattato. Tanto 
dichiara lord Granville preliminarmente. Ma l'In

ghilterra si riserva la libertà d'ulteriori passi su 
questa questione. 

 * Lord Granville propose una comune azione 
diplomatica dell' Inghilterra, Austria, Italia e Tur

chia verso il gabinetto di Pietroburgo. Questo po

tenze avrebbero risposto aderendo. Il gabinetto 
di Vienna notificò a quello di Londra che si acco

stava pienamente alle sue vedute. Qui regna la 
maggioro soddisfazione pel contegno dell'Austria. 

Belgio 
Brussettes, 15 novembre. — Dispacci da Tours 

manifestano speranze che in seguito alla questione 
russa si svilupperà maggiormente la guerra. — Un 
decreto pubblicato nel Moniteur scioglie il corpo 
dei franchitiratori del dipartimento della Sarlhe 
per mancanza di coraggio di fronte al nemico. 

Il Ufoniteur asserisce che i Farncesi, in seguito 
al fatto d'armi d'Orléans, hanno fatto ancora 250Q 
prigionieri. 

Brusselles, 15 novembre. — In Parigi il «Grand

Hotel » fu trasformato in ambulanza.il palazzo 
dell' Industria in un ospedale per convalescenti. 

La filialo dell' ufficio Reuter annunzia di accet

tare a rischio dei consegnatarii dispacci per Parigi 
col mezzo di colombi. 

Brusselles, 15 novembre. — Le voci secondo le 
quali il conte Bismark avrebbe sconfessalo la Nota 
della Russia col mezzo di una Nota spedita a Pie

troburgo sono macchinazioni con mire di discor

dia. Ma in fatto corrono qui sicure notizie da Lon

dra, secondo le quali l'Inghilterra avrebbe chiesto 
d'essere assicurata se la presente mossa della Rus

sia si basi sopra un accordo colla Prussia, pel 
quale la Confederazione tedesca del Nord e gli Stati 
del Sud assicurino la lore cooperaziono diploma

tica, ed eventualmente anche militare, alla politica 
russa in Oriente, 

Cronaca Nizzarda 
Ora elio il manifesto del cittadine Elisi ai citta

dini di Nizza è reso di ragione pubbliea, ci si con

sentirà di dir la nostra sul manifesto "in questiono. 
Noi cadiamo, che nel rivolgersi ai Nizzardi il 

signor di Sant'Alberto fosse sotto l'impressione di 
un brutto quarto d'ora. Lo si direbbe un manifesto 
scritto por prevenire le obiezioni ; mentre invece 
lesusoita, 

11 signor ttltèivèa cnilif nnnilmWtoHa Coin1 
missione Municipale dimostra coinè il cittadino 
Dufraisso. alibia fretta di realizzare,la promessa 
fntta di costituire cioè al più presto possibile un 
Consiglio MunÉpalè regolare. Questa frase al bel 
pfiuCtptò Q8t 'tahìfèltb" 1* ci ridr tirtIronia fuor 
di luogo, quapdo non dimostri una buonafede 
eduna semplicità di «spirito, degne del quarto 
cielo,.. , 

Il signor Elisi poi, con una modestia impareggia

bile racconta ai,suoi concittadini, chp la sua no

mina a preiidento della Commissione' è'un omag

gio cho il Prefetto rende al suffraggio universale 
ed alla vèìóiità dèi popfclò Ma se questa volonW 
del popolo stava tanta a euo|o al «cittadino Qofraisse 
perciìè non ricorrere immédiataniente alto urne ? 
Perchè roffuzzonaró' umi Commissione, che nel 
suo inslttnè non "Vappresentò' pìì* nulla il prin

cipio repubblicano t 
Noi siamo d'accordo'cot cittadino Elisi quando 

egli dichiara, che è un peso gravissimo l'ufficio 
assunto; anzi noi lo reputiamo tanto grave, che 
dubitiamo persino non debba essere proporzio

nato alle site forze, tanto più quando* lo vediamo 
soccombere al poso di un semplice Manifesto. Il 
signor di Sant'Alberto, da cosici passato un'in

censatina alla classe operai*, questa classe degna 
della più grande stlkciludine : Benissimo, ma per 
questa classe, signor presidente della Commissione 
Municipale, non bastano le incensatine, le parole 
dolci elevale, ma ci vogliono fatti. Gli operai non 
sono gente da lasciarsi ingarbugliare dal solletico 
di dolci promessi, t ,> 

Il signor JEIisi, per inculcare la fedeltà ai, Niz

zardi, rammenta ai medesimi Casa Savoia. Ma se 
dalle promesse del signor Elisi volessimo trarre le 
conseguenze, nou sa il signor fl.m che si otter

rebbe un risultato contrario a quello , cpi egli ci 
yorrebbe condurrò? Certi urgornppti è meglio la

sciarli da banda, perchè; come le lame 8 doppio, 
taglio, feriscono la mano di chi li adoppia. 

Nói adunque non possiamo per nulla fare gli 
elogi al manifesto del signor Elisi, anzi dichiariamo 
francamente che ci sembra il medesimo un parto 
infelicissimo di un infelicissimo quarto d'ora. Sol

tanto siamo d'accordo col signor Presidente della 
Commissione Municipale quando egli afferma che 
Nice est toujoursxla ville fidèk aussi bien dam la 
bonne que dansla mauvakt fortune. 

Ieri mattina, verso le ore otta, passando dinanzi 
alla porta n°7 della via del Ponte. Nuovo, vedemmo 
una calca di curiosi attratti dai vagiti di un neonato 
pargoletto di sesso femminile che era stato abban

donato noti"interno ed ai primi gradini della 
scala di quella cosa da qualche sgraziata che ha 
profittato della sola, vera libertà di cui grati

ficava!» il cessato regime napoleonico. 
Quella bambina era avviluppata entro abiti di 

cui si ignora la pertinenza. 11 signor libraio Dei

becchi ne fece dare avviso alla polizia, da cui 
venne'fatta ritirare onde amministrasseglisi quella 
cura che lo stato suo esigeva. 

Da Mentono, un nostro associato ci scrive la se

guente lettera che pubblichiamo, facendola seguire 
da alcuni nostri commenti : 

« Mentono, 20 novembre 1870. 
«In nome di tutti gli abbonati vi faccio noto cho 

tanto io come i medesimi riceviamo il giornale alle 
ore 3 pom., invece di riceverlo alla mattina alle 
ore 8, come lo riceve il chioscho di Mentane, il 
quale ne fa la vendita pubblica per la città. In se

guito ad un tale inconveniente, gli abbonati tutti 
sono irritati di una tale irregolarità o ritardo, e 
tutti sono decisi di abbandonare l'abbonamento( 
protestando a detto riguardo di non più rinnovare 
l'abbonamento ; ciò siavi di regola nel vostro in

teresse. 
,« Sopra il dubbio che ciò fosse causa l'ufficio po

stale di Mentono, questa mattina mi recai in detto 
ufficio per avere spiegazioni in proposito, ma mi 
fu risposto che i giornali spediti da codesta dire

zione al chiosco di Mentono giungevano col cor

riere della sera, e che invece quelli degli abbonati 
non giungevano che la mattina cài corriere dello 
ore 10. » 

(Segue la firma). 
Abbiamo voluto pubblicare per intero questa 

lettera per far nota l'inconcepibile irregolarità 
della posta, contro la quale ci è già pervenuto 
più di un reclamo. 

Doparle nostra, possiamo assicurare i nostri 
associati di Montone che noi facciamo la spedi

zione regolarmente, e che gli associati hanno sem? 
prela preferenza. . . 

Non ^osiaro ò^mpri^&fiJpertliè ai chioschi 
i giornali arrivino tante ore prima,che agli abbo

nali, e comprondianw, 1|«§ issimo il dispiacere di 
questi ultimi per una tuie irregolarità. Ma, lo ri
pe'tfem'ó un'altra volta, c'rWìón drenile minima

mente da noi. Di chi la colpa? Pfer ora non sap

plnriio. Pigtieremo lo nostre informatimi in pro

posito, e ci adopeuemo perchè ad un sitarle scon

cio sia rlftte'dWtó ni pÉ jprosfo pos»ibì(|^j 

ULTIME NOI IZ1E 
i" 

^confermiamo la notizia già da noi data che 
la partenza di Pio IX è imminente. 

Col 1. del prossimo Dicembre if giornale 
La CmUà^Cittoiica si pubblicherà in Sfatta. 

' x (Romano). 
—È imminente l'arrivo di »n incaricato dello 

Czar presso In Sanla Sede, colla quale il gover
no russo aveva rotte le relazioni diplomatiche, 
dopo che il papa ebbe cacciato it barone di 
MeyendorlT dal suo gabinetto. 

[GoWÌUatqpé). 
— Sappiamo the fra pochi giorni sari indi

rizzato da tutti i Comitali nizzardi* costituitisi 
nelle diverse città italiane, un memorandum 
ai rappresentanti delle potenze. 

s [tìmxma di fapineji*,. 
Dal Time»: 

Berlino, U . —• Qui si crede che la ques
tione del Mar,,Nero non sarà causa di serie 
c<fop|cazjoni.̂  ' 

Si dico che le diplomazia svizzera sia com
promessa da lettere trovate in alio 'defpallom 
catturali. 

A Chalillon sur Seine da 700 a 800 Prus
siani furono sorpresi ila Rlcciotli Garibaldi, e 
furono io parte uccisi, e parte fatti prigio
nieri . 

I Prussiani sono giunti ieri improvvisamente 
dinnanzi Evreux tirando Sulla città 30 colpi di 
cannone. 

La guardia nazionale fece resistenza; il ne
mico verso la notte si ripiegò ad1 una piccola 
distanza. 17cavalieri nemici comparvero a 
Montargis poi sparirono. •' 

i. ■ M H I m li' ■ i 

Dispacci! Elettrici. , 

Madrid 18 Novembre 18|0 
Dieci Deputati, recentemente eletti, chi non 

poterono ancora prestare il loWgitiràmento, 
dichiararono avrebbero Votato per la candida
tura del Duca d'Aosta, se avessero potuto pren
der parte alla votazione, e faranno questa di
chiarazione nella prima seduta del Parlamento. 

"H Berlino. 18 Novembre 
Un telegramma del Re alla Regina, da Ver
sailles, 18 annunzia che i| granduca di Meclem
burgo ha respinto ieri il nemico presso Dreux 
sopra tutta lajipea. Il generale TresQow coman
dante la 17.' divisione prese Dreux. l e Mostre 
perdite poefi considerevoli ; fatti molti prigio
nieri; inseguiamo il nemico nella direziono di 
Mans. t < 

Tours, 18 Novembre 
il ministro di Russia ha rimesso ieri a) de

legato degli affari esteri a Tours la circolare di 
Gorlschakoff. 

Londra 18 Novembre 
Il Times dice che non si permetterà alla 

Russia di aumentare le complicazioni attuali. 
La Russia si é posta nella posizione di nemico 
pubblico. i 

Lo Standard uon vede alcuna via di Solu
zione pacifica e domanda preparativi immediati 
di guerra. 

Il Daily News ha un telegramma dia Berlino 
che dice; 

Credesi che la Russia e la Prussia coopere
ranno in caso di guerra. 

, Roma, 18 Novembre 
Una commissione di notabili cittadini, fra 

cui il duca di Sermoneta, Pianciani, Armellini, 
Costa, Odescalehi, Ruspoli, Bohconpajfjnif Co
lonna, Sforza ed altri,, pubblica un manifesto ai 
Romani, proponendo la elezione del ministro 
Sella a un collegio romano. 

Berlino, 18 (ufflè) 
Alcuni distaccamenti della prima divisione 

respinsero una sortita a Mezières, ■ . 

Il >Gm"»nle*Proprkluvio, GiuseppeDavis 

ah •I . 1 } s E 
Mzxajipografia Amministrativa, Famuli e Conio 
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Il Diritto di Nizza. 
B L U . . I l i 
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. IL DIRITTO DI NIZZA 
' "Sif trova in véndita a 10 centesimi 

'■ '' ' ai seguènti depositi 
'Negòzio di libri antichi, portici di piazza Gari

" ™f ,*• ' ■ ! 
Deposito dei'giornali, portici di piazza Mas

; '.'«toa, 3. ' 
Spaccio di topacchi, in via Paradiso. 
Dettò,'in'via dèi Coletto. ' 
JJatto, in via Vittorio, 
Sig. Bassi parrucchiere, via di Villafranca. 

LA 

TIPOGRAFIA AMMINISTRATIVA 
'S'incarica d* ogni sorta di, lavori tipografici 

_ Sonetti per, nozze e lettere di decesso 
; I ■ ,., 1AI4 MASSIMO DUO.1» PBEZZO 

n W a del Ponte Nuovo, n° 9, / ° piano . 

.i , Via dclxTerrazzo, accanto al Teatro. 

CAFFÈ RISTORANTE 
■: DEI. 

.TEATRO ITALIANO 
Serviiio allo carta e pensioni mensili 

F P E Z Z t M O D E R A T I 
Vini lesiti, Esteri e Nazionali — È aperto tutta la notte 

CUCINA IT4LIANA 

VITTORIO CHARREYRE 
F A B B R I C A 

DI PARACQUA, OMBRELLI 
E PANNE 

Specialità di canne di legno naturale de) paese 

NIZZA.  Baluardo del Ponte Nuovo, 28 
e via;6ubnrnali. 

Succursale a Mentane < 

i LA VEHA E GENUINA 

A J>t N I 2 Z 4 
• ppr la j 

|etta, Bagni e Fazsoletli 
si trova presso l'inventor? AUGUSTO BF.RMONP 

Fabbr if apt* Profumiere 

Baluardo del Ponte Vecchio, 'n° 30, 

NICE ET L'ITALIE 
i p e r 

• E U G E N I O E M A N U E L 

Autore di diversi lavori storici di Nizza 

Seconda edizione 

Vendetti, 5o centellini, all'unici? ilei DIRITTO DI NIZZA, 
M,I del Panie Nuovo, II, 3" pi ino 

SOCIETÀ'DI OTfiiZlOM J g k , PITALE ITALIANA 

PEffiMO, DAN0VAR0 E C" 
» I G E N O V A 

S E R V I Z I O R E G O L A R E 
In C0i»eidfeaj&a coHreno delia ferrovia di Firenze e Roma 

PIROSCAFI DI PRIMA CLASSE 
ayejUMulM i comodi desiderabili por i S'ignori Viaggiatori, t ', 

P a r t e n z e .v dn Nizza pei « c u o r a , L I v o r n o , Napoli e v lccvccran . 

LUNEDI 1 
MERCOLEDÌ ( °«

ni s e t t i m a n a a 9 o r e 

VENERDÌ J dì mattina. " 
Partenze tla GENOVA per la SPEZIA ì Martedì, Giovodl e Sabba to allo 9 

» da GENOVA per NIZZA j .'" della sera. ' ."''',; ' 
Arrivi In cuincldcii7.ii col p e l i n o tratto delire Ferrov ia , ecc . 

.B.»» È csprcssamonle raccomahdato ai viaggiatori di muniisi del biglietto di transito al'ufflcio dell' Ammi

nistrazione, la vigilia ola mattina .stessa della partenza prima delle otto, (itìé scansare ritardo 
al Piroscafo • > '' 

Raecommandàlario Sig; E. ABBO; Agente e Sensale Interprete, Sìg. SALVY, sul Corso, accani 
alla sinla del Terrazzo. ,

 ! 

L'ORTICOLTORE LIGURE 
• ̂ kmÀAlk AGRARIO, PERIODICO, BIMENSILE, ILLUSTRATO DI GENOVA 

, , , t , ' Ar^o~VÌ\ ~ ~ 
, , li\ asso prendono parto più di 60 oollaboratori fra Professori, Agronomi o Orticoltori' 
■ italiani, e, stranieri ; si pubblica il 1° e il Ili d'ogni mese con copertina in fascicoli di 

pagine 20 in 8.° di grande formalo, adorno di molte eleganti figure illustrative, più un 
ì,$ftBliq; supplemento, ed alla, fine delle annusili pùbbliekù'oni s'invia ai Signori Associati 
! li Indice .ed i|,,Frontispizio. 

Coloro che desiderassero associarsi per un anno, sono pregati ad inviare la, loro 
 .rispettiva firma di ade9ÌQpe, unitamente ad un viglia postale di Lire 7 per lo Stato al 

Direttore, Prof, Casabona Antonio, AgronomoBotanico,; corrispondente di ..molte Boeielà 
. it'iQrùwKura. ecc.; socio, nello Stabilimento AgrarÌQBQUnic.0 diS. Fr^ijoso, via S, Lo

renzo', N° 324,.. a Genova. 
L'Associazione per Testerò costa in più le speso postali. 

. TrM&-&\Aftrùallwa,,Apicollura, Bolanicaf Enologia, Flor\collw"-a, Giardinaggio, 
Costruzioni rurali, Orticoltura, Economia domestica e rurale, Igiene popolare, 
Mecmm£flAw^aiM\'H^f1i6^e Campagne, Zoologia, Zootecnia, Varietà e di tutto 

, ciò "clie ngaatffa gli Interest "agricoli delle regioni ilafiane e straniere. 

Specialità <U Vini di Marsala 
E DI VERMOUTH DI TORINO 

Vini Nazionali ed Esteri 

SPIRITI E LIQUORI. 

I P P O L I T O PECOUD 
Vìa del Terrazzo, 7. 

Veudltn all' in«rp««o ed al minuto. 

GiVST4tDl LUIGI 
i, Piazza,Curio Alberto 

Profumiere, Parrucchiere 
Specialità d'ar t ico^ di Parigi. 

ENGLISH SPOKEN 

A. MARTIN 
Commercio di Guanti, 

NASTRI, RICAMI ED ALTRI ARTICOLI DI « O D A 

English Spoken. 
: Prezzi fìssi e, moderali. 
t , Pinz i t i Carlo Alberto, 1 

. N I Z Z A . 

G. FERRARA 
■Deposito di Pian i forti 
ed altri strumenti delle primarie fabbriche. 

Associazioni annue e mensili,alla musica
 ; 

tedesca e italiana. 
Repertorio completo di musica classica. 
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Fréius" 
Sainlrltapliaal 
Agay 
ClUllICS . 
GoljeJuan 
Antibo ', ' ' 
y^ce-fiasfpes 
Varo., •!> 

MHH8MaHUMa 

Nizza 

Villafranca 
Bel Luogo. 
Eza.. 
l | o n i l C O 
Moutc Ciii'lo 
L'abile poccaoruna 
M c n i p u e 

«mill»—»» 

/ABB. 

(PABT. 

ORARIO" DELLE PARTENZE 

antim. 

,7(01 
7,13 

■ 7 23 
7:37 
7 4̂ ' 

:,:7,S9 

8 15 
8 32 
8 39 
8 47 
9 1.0 
9 16 
9 2r 
9 84 

anlim. 

iintimv 

6 40 
•6 84 
7,02 
7 10 

" 7 '1-8 
7-32 
7,46 
7 55 

i 8 03 
8 15 
8,32 
8 48 
'9 09 
9 22 
9 33 
9, 41 
9 53 

10
 !
Ò0 

, 4 0 45 
11,02, 
11 
41 
11 
M 

15 
25 
39 
50 

12 01 

12 1,5 
12 27 
12 34 
12 42 

1 00 
1 06 
t 15 
l 24 

pera'

uniim. 
8 00 

8 28 

8 30 

9 00 

9 43 

10 08 
1 0 . %% 
10 31 
10 39 
10 47 
H 01 
11 18 
11 24 
11 32 
H- 43' 
12 00 
12 17 
12 36 
12 49 

1 02, 
1 10 
1 21 
1 28 
1 43 
2 34, 
$ 47 
2  8 7 
3 M 
3 22 
3 33 

4 00 
4 12 
4 19 
4 27 
4 41 
4 47 
4 86 
5 05 
pom. 

pom. 
1 15 

1 40 

1 42 

2 10 

j .• ■ :«■ 

2 48 

3 00 
3 18 
3. 23 
3 31 

38 
49 
02 
11 
18 
28 
44 
59 
15 
27 
38 

5 46 
5 87 
6 04 
6 19 

08 
16 
28 
42 
58; 

8 04 

8 20, 
8 32 
8 39 
8 47 
9 08 
9 08 

9 24 
OQin. 

pom. 
4 40 

4 2 6 
4 33 

4 49 

5 06 
5 23 
5 35 
5 48 
6 00 
6 09 

6 18 
6 34 

,6 40 
6 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
8 
8 
8 44 
9 00 
9 13 

9 37 

10 30 
10 54 

11 80 
12 

tttmnmmi» 

http://cuincldcii7.ii
http://tc.9f.04

